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La seduta è aperta al tocco e un quarto. 
BERTEA, segretario, dà lettura del processo verbale 

della tornata antecedente, che è approvato. 

ATT! DIVERSI. 

PRISIDSNTE. L'onorevole Ricciardi scrive la seguente 
lettera : 

« La solita laringite invernale mi toglie il potermi 
recare a Firenze, il che tanto più amaramente mi 
duole, inquanto che i momenti perla povera Italia sono 
gravi. Colgo quest'occasione per fare omaggio alla Ca-
mera del terzo volume delle mie opere scelte, conte-
nente il compendio della storia italiana. » 

Dunque proporrei che venisse dato all'onorevole 
Ricciardi il congedo di un mese per lasciargli tempo 
a rimettersi dalla sua malattia. 

(È accordato.) 
L'onorevole Sanminiatelli domanda un congedo di 

otto giorni per motivi di salute. 
(È accordato.) 
Do lettura alla Camera della seguente lettera del-

l'onorevole Vincenzo Picardi, scritta da Messina il 
26 novembre: 

« Appena appresi nel febbraio 1867 ch'erasi proposto 
il mio nome alla candidatura del 1° collegio di Mes-
sina, fui sollecito di far conoscere agli elettori che le 

condizioni della mia famiglia non mi permettevano di 
assumere l'impegno di rappresentarli in seno alla Ca-
mera elettiva. 

« Non ostante tali dichiarazioni pubblicate pei gior-
nali, una forte maggioranza volle onorarmi del suo 
suffragio; sicché per debito di riconoscenza ho creduto 
di abbandonare i miei affari privati e sono venuto a 
compiere il mio dovere nella nobile Assemblea ch'ella 
presiede, ed ai lavori della quale presi parte finché la 
Sessione fu prorogata. 

« Dopo quell'epoca però una grave sciagura venne 
a colpirmi! Ho perduto l'unico mio fratello, rapitomi 
nel fiore della sua giovinezza ! Questo dolorosissimo 
avvenimento, mentre ha commosso profondamente l'a-
nimo mio, ha d'altro canto raddoppiato la serie delle 
cure che io devo alla mia famiglia prestare. 

« Collocato quindi nella difficile posizione, o di do-
vere trascurare interessi urgenti di mia famiglia, ov-
vero di mancare all'adempimento dei doveri contratti 
verso gli elettori e verso la nazione, non mi resta che 
un solo partito a scegliere : quello di pregare la Ca-
mera, per mezzo della S. V. illustrissima, a volere 
accettare la mia dimissione ; mentre con la presente 
dichiaro che, mio malgrado, sono costretto a, declinare 
l'alto onore di far parte della Camera elettiva nel corso 
di questa decima Legislatura. » 

Si dà atto delle dimissioni dell'onorevole Vincenzo 
Picardi, e si dichiara vacante il primo collegio di 
Messina. 


